
Atti Parlamentari — 2819 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 9 MARZO 1 9 0 1 

Le cause che hanno portato a questa con-
dizione di cose sono note. 

E dai provvediment i che furono adottat i 
nel 1893-94 che questo disagio trae la sua ori-
gine, da quando cioè lo Stato per r iparare alle 
conseguenze dell 'esodo delle monete divisio-
nali d 'argento, oltre che emettere per 110 mi-
lioni di buoni di cassa, per 10 milioni di mo-
nete di nichel; fabbricò anche 10 mil ioni di 
monete di bronzo. Questa quant i t à di moneta 
di bronzo che andava ad aggiungers i ai 73 
milioni che già erano in circolazione non po-
teva fare a meno di produrre un eccesso di 
circolazione che s 'andò anche accentuando 
quando le nostre monete di bronzo furono 
espulse dalla F ranc ia e dal Belgio. 

Di f ronte a questo stato di cose il mini -
stro del tesoro fin d'allora procurò di r ime-
diare con oppor tuni cambi, r ipar tendo queste 
monete di bronzo in modo più conforme al 
bisogno delle varie regioni. Questo non ba-
stando accordò ai contabil i governat ivi di 
ricevere in pagamento monete di bronzo al 
di là delle f razioni di l ire per una percen-
tuale che var iava dal 5 al 10 per cento e con-
sentì che le monete di bronzo si cambiassero 
con b ig l ie t t i di Stato. 

Tutto ciò portò un certo al leggerimento 
nella circolazione delle monete di bronzo, ma 
produsse un al tro inconveniente, poiché aumen-
tando nelle casse dello Stato l ' en t ra ta di questa 
moneta, a poco a poco vi si immobilizzò in 
grande quant i tà in modo che ora vi è una 
giacenza per circa 5 milioni. In seguito a ciò 
10 Stato ha dovuto sospendere il cambio delle 
monete di bronzo con b ig l ie t t i di Stato. 

Come vedono l 'onorevole Vigna e Tono-
revote Borsani, la questione non è di poca 
importanza. 
< Si t r a t t a di provvedere anzi tut to ad eli-
minare gl i inconvenient i che ora si manife-
stano in molte locali tà del Regno; in secondo 
luogo a provvedere per 1' avvenire perchè 
questo fenomeno non si r ipeta e d 'a l t ra pa r te 
non aument i in modo indefinito l ' immobiliz-
zazione di monete di bronzo nelle casse dello 
Stato, diminuendo così la valuta spendibile a 
disposizione del tesoro. 

Per la pr ima di queste necessità il mi-
nistro del tesoro ha già dato ordini perchè 
nelle località dove maggiore si è manifestato 
11 di sagio si provveda con oppor tuni tras-
porti ; in al tre località, a d iminui re l'eccesso 
di circolazione bronzea, si r icevano dai con-

tabi l i governat iv i in pagamento monete di 
bronzo non solo, come sarebbe norma comune 
per le frazioni di lira, ma anche in una 
misura maggiore fino a raggiungere una per-
centuale del 10 per cento e più dove vi sia 
bisogno ; e da ul t imo che eventualmente si 
cambino le monete di bronzo con moneta di-
visionale d 'argento, della quale, anche una 
gran quant i t à giace immobil izzata nelle casse 
dello Stato. 

Questo per le necessità immedia te : per 
l 'avvenire poi, come diceva, a fine di evi tare 
il r ipeters i di questo fenomeno ed e l iminare 
l 'aumento della immobilizzazione, al Mini-
stero del tesoro si sta s tudiando il modo di 
t rasformare la comprovata esuberanza di mo-
neta di bronzo con a l t ra valuta di più faci le 
uso e p iù generalmente accetta negl i scambi 
di minore importanza. Io spero di avere di-
mostrato che da par te del Ministero del te-
soro non si può fare di più, e di aver così 
sodisfatto gli onorevoli in ter rogant i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Vigna. 

Vigna. La ragione della mia in terroga-
zione era dì r ichiamare l 'a t tenzione del Go-
verno su i r inconvenien te che esiste e che il 
Governo stesso riconosce, e di inv i ta r lo a 
prendere opportuni provvediment i . Secondo 
me il provvedimento deve essere radicale. Oi 
fu un momento in cui vi era scarsezza di mo-
neta f raz ionar ia ed il Governo provvide met-
tendo in circolazione moneta di rame per p iù 
di quanto fosse r ichiesto dalle necessità della 
circolazione medesima; ora che quel feno-
meno t ransi tor io è passato, abbiamo in cir-
colazione una quant i t à di moneta di bronzo 
superiore al bisogno ; per ovviare all ' in-
conveniente in modo durevole non vi è che 
un rimedio, quello di smonetizzare una par te 
della moneta di rame, quella par te cioè che 
è esuberante ai bisogni del commercio, so-
st i tuendola con al t ra moneta. Certo ciò co-
s t i tu i rà una perdi ta per il tesoro, ma non 
ispet ta a noi di questa par te indicare come 
ad essa si possa provvedere; certo è che esiste 
un inconveniente nel commercio e che il Go-
verno ha il dovere di r ipararv i . Sono f ra t -
tanto lieto che il Governo abbia riconosciuto 
che occorre provvedere, ed insisto nel credere 
che l 'unico r imedio sia quello che ho det to 
della smonetizzazione. Per oggi mi l imito a 
prendere at to delle promesse dell 'onorevole 
sotto-segretario di Stato, nel la fiducia che 


